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I maaosórittinon si rontitaisiiono.,;. 

I"! piano,: 
t jn iwinSero;̂  Separato cent;'-

.lÓfElT^O S,eE1!TIG0 
.R.eaponèabiIità politicllé, ,,qviestioai-

Jn.óràii, irióhiesfce amministrative sulla 
manomissione dol denaro pubblico e 
della pùbblica benefioenza, corruzioni 

••elettorali..... Tutto ciò pEissa sulla 
rappresentanza nazionale italiana, co-
-me un lieve soffio primaverile senza 
far crollare la testa di un papaveroj 

.senza' atrappare un; pètalo ad uri solo 
gii^asolei.- Passa, ico.me aon L^passate 

.^tante altrp opse,. come; tante^ altre 

.MpaS8erannOi,,:lasciando i l j tèmpo ohe 
Ritrovano.' 
•'vSoòpèrtO il ladro gli si dà suìaito 
iiiòido !di Scappare; si fanno scompa­
rire: le. tracoie del 'dblitto, si soffoca 

. • t u t t o , ; •••;"•' , .• '• ' .• ' v .,• 

: ; .'^Tutto, , tra.ane... il, : oonvinoimento 
.generaleLohé il .ladro c'è' stato, ohe 
•S.iinpunitoej se la ride-di coloro che 
:;lo: hanno trovato con le mani riel 
.sacco'.e; ohe vagheggia la probabilità 
di tornar a rubare, uu,,altro.giorno. 
: : L'Italia \ra : avanti' cosi da moltOi 
ftetnpo e andrà ancora, e non è que-
.sta'isna/atofótó, ma una «o^owtó. 

. '.Un governo si- succede all' altro : e 
jtalvolta S:incappa anche in un : go­
verno di, galantuomini, una -vera.ra--
•rità; ma ogni governo è preoccupato 

• esclusivamente -dell'oggi, non del do-;; 
mani; .dèlia nazione,.non,dell§ conse-. 

, guenz^ ,che l'esempio di tante , impu-
,nità reca al paese che perde man 
ìinano ili concetto della- 'giustizia ' ri- ' 
servataselo ai piccoh delinquenti. ; 
' In' Italia, chi rifece^! a, tuffarsi, una 

• s,pla ..volta (mi, si .passi l'imagine) nel-
il'onda ,del potere, .ne esce invulnerà­
bile come Achille, anzi più... anche 
'nelle calcagna. 

.Chi è stato magari un mese solo, 
,, custode e tutore .delle istitusiom, ohi 
i:,le ha vedute da vicino, è eacro, è. 
>, fatato e contro - • di' lui si spuntano 

inutilmente i dardi della pubblica 
iìidignaàidne. 

Ma; qualche cosa a questo buon 
,,pubblico italiano bisogna pur dire 
quando dal piGColo gruppo di depu-

- tàt i ohe' hanno il coràggio di portare 
alla .Gamèrà la .voce dèi ^popolò, òhe 

!, è ;la, .voce,, della .nazione, e d i , Dio,, 
quando da questo gruppo della Bstre-' 

,;,ma,sinistra,; siete,, messi: nella neoes-
ii:i8Ìtà;.dii.procèderei! a d ' una indagine 
' 'iàmmiicdstrativa ohe ' vi procura la 
•- -prova dèlie poDtinièsse irregótàriià (oh ! 
',^terra[:c(egli pnfbr\Ì3mi!),, qualche, cosà 
h.,bisogha4ire; a,,, questo ; ottimo, pulp-

blico.j.ohei'.ha sentito^ gridare': "',4^ 
ladro! al ladro ! \, e si è subito le-

.; vate 'pei' aiutarvi.,., , j 
' Il 'Iadro ,c' è, o non, c'è ? I 

j È una, burla? i 
,'E ae, il, ladro o' è, perchè non lo 

' : .'denunziate ? •' Chi lo protegge ? 
Una.' società se^retó, o ciò ohe tutti 

ci corrompe che ci affastella, insieme 
jiladri e ga-Iantuomi? 

" Certo è triste — dice il Don Chi­
sciotte — che le pèrsone qualche volta 
appaiano coperte" in Italia, più che 
dal, n:|.erito proprio, dalla tenebrosa 

. inflvienza, di una società, segreta, l'u-
iiiioa ^consentita a dispetto della legge, 
che' per i suoi affigliati, giunge ad 

- arrestare le ispezioni ed anche i de-
òréti mandati alla Corte dei Conti „, 
' TUniiwj-fcliftilQ della il%f»jflClanqcQ, 

. 1 0 .deUftfcMt?» mt» .eoa l* q̂ ejle «n go* 

verno di galantuomini non dovrebbe 
aver nulla di comune, anzi tìSógnè-
rebbe che le; px.uòX'psse una vera 
gtiert^a-a foncio,, mentre il igoyerao-
di• Orispi n,ei,cortei ifestaiuoli laniet-
teva alla testa al suono delia mai''cià 
reale. •',-- ' ;,;' 

Comunque sia, ài, pubblico, al buon 
pubblipo ohe pagg, (e come!) bisogna 
recider conto se i suoi .soldi ivànno 
nelle itasohe dei ladri, bisogna ren­
der; conto deli'a/tórwe destato,.. 

Se no, alla peggio, ;egli potrebbe 
in breve rispondere conie il senatóre 
Carducci; Non p.g,go 1 B avanti.'... 

;Ma anche il;goyerno attuate,;ch0i, 
non toccherà il denaro dpi pubblico, 
ohe non . .susciterà guerre ooloniali 
per distrarre ,l'attenzione' dallo por­
cherie internej ohe Uoh; farà una" pò-; 
litica spagnplespàmepte ; fastosa, ' ohe 
npn .decorerà per donarp , fai'abuttì; 
d'oltr'alpe ,p, speriamo, nemméno (di 
qua dalle alpi-consciamente, anemie 
il governo attualo è più prèoòoupato 
dell'oggi'ohe 'del dp'mani, e yplehtieri 
porrebbe una pietra sul,pass,a.tp., 

Se ciò- fosseIutile,,saremmo iiprimi> 
a plaudirlo; ma è disastroso, è ' una 
rattoppatura ' per tirar avanti ancjie 
un,po' con l'abito vecchio e, sópra-
tùttp, ;maòohiatQ. ,La stessa' corupia-: 

.C6.u^a con,,cui i,c«'spmz intesero l'dn. 
Di Budini; dichiarare alla Camera ^ 
•che;delle'risultanze deirinchiesta À-i 
stèngo avrebbe, ponceasp alla pub-i 
blipità/; quel tanto -che proprio non 
poteva fare a meno ; il respiro, di ,8odr. 
disfazione emesso dall'onorevole Galli 

;a tale notizia; le dichiarazioni 
dell'onorevole Di Budini ;:di non 
voler ,suscita,re jSèW«̂ ofó,?«t, ('.'̂  apno 
indizii,pei quali si vede: che, :,anc]je 
l'attuale ministero pur, tanto diverso e 
per tante ragioni, diverso dal cessato, 
teme, teme assai che la luce sia fatta 
sulle cause ohe trascinarono, e, pur 
troppo, trascinano l'Italia a guai ir­
reparabili ed allo scredito presso le 
altre na/zioni. 

Tenie, intendiamoci, non per sé 
stesso, ma per altri. Come si può 
credGi'è,•anzitutto, che il oomm. A-
,stengo.nel procedere alla inchiesta 
; od ispezione amministrativa si sia, 
anzitutto, ocpiipato d̂i /pettegolezzi ? 

É trpppo, comoda e troppo .abusata 
.questa;, parola. 
:,. Figuriamoci con quale' prudenza;e 
con quanta •circospezione, il cooam. 
Astengo deve aver assùnto il deli, 
;Qatb incarico, e, con tutto piò ,lasv|a 
relazione che,deve essere: della, mas­
sima sobrietà 'pon si .può' ipubblicare 
'per intero? 

Ma, dunque, queste benedette isti­
tuzioni, nono còsi male in gambe,che 
non si possa, fare, qui ciò che altro've 
si, fa, senza: .esitanza, mettere, alla 
gogna le canaglie grosse una buona 
volta e purgar per sempre da esse 
la nazione? .' 

Ed è tanto discorde, il, sentimento' 
del paese da quello della sua rappre­
sentanza e del governo ohe si teme 
appellarsi a lui in questo niomento 
in cui tante questioni vitalissime, so­
no a risolversi ? 
. Allora quel governo e quella rap­
presentanza non hanno alcun diritto 
•di stargli a capo. Da qui la copfu-
aione, da qui le diaorepaaiaé, da ^ui 

la coìnpiacenzffi d i coloro che hanno 
sempre pescato nel'torbido. 

E da qui una grande sfiducia,ed 
un grande scettioisme per i destini 
della patria nostra..., ' 

Sono quisquilie, ó poco più, sono 
aocessorii le leggi e le l6g:gine phe 
la .rappresentanza na,zionalé va vo­
tando, se prima non venga piena­
mente ridonata al paese la fiducia 
nella giustizia che è essenziale oon-
diziohe : pel rispetto. della legge.., Poi­
ché anche; una remota, possibilità: (e 
non, è-tanto remota) ohe , altri diao^ 
nesti possano toccare le sommità del 
potere, abusare come nialfattori vol­
gari, della ̂  posizione loro ' e ; d,el pub­
blico àenaróe , con ..tuttociò, .rima­
nere irnpuiiiti, motte il, paese nella 
condizione di dover pensare da solo 
ài casi propri.;:Ed allora? 
•; Una delle due ; o, quest'opera di as­
sopimento a cui si accinge ogni .go'ver-
notrova fortuna in Italia erinvocato' ' 
oblio i 8,C6nde ;a coprire le polpe senza 
togliere la, possibilità ohe si rinnovino,; 
e,noi,andremo ,:di degi,*adazione jn 
degradazione, e le, parole rnoralità, 
onestà, giustizia resteranno: vuote di 
senso e ip , un giórno non lontano 
governanti, ;magis,trati, .maestri, edu­
catori le prèdiòtiei;anno ^1 vento, o 
tra nn generale sorriso di commise­
razione.,;. , 

0 questo fatale lavpro di sal-Fa,tag-. 
gio (ìelVoggi a pregiudizio àel domani 
non incontrerà fortuna, ed il paese, 
reclamata invano giustizia anche per 
i colpévoli grandi, sarà costretto a 
farla da solo. Ed allora ? 

VIA DALUAgRIGA ! 
E la frase ohe abbiamo sempre gridato 

durante qu6.»ta,feroce e oinica tragedia afri­
cana, e ohe grideremo sempre, a sazietà, 
iìnohè un soffio di ravvedimento, di l'ifcorno 
al buon.senso, non avrà cambiato questo 
balordo indirizzo delle cose nostre. 

LlEstrema-Sinistra ha fatto: suo questo 
grido del paese e vuol iinirla ooUb sper­
pero.di milioni e di:vite care al paese. 

,MaifuvvÌ momento più adatto per far 
rifulgere dall'aureola della, verità questa' 
opinione, a mai più, forse, si presenterà 
per ohi. di . dovere il' momento opportuno 
pecasebltaria ed ovitai-e un pericolo. 

Ma sgraziatamente nulla si otterrà, giac­
ché, l'Estrema Sinistra può interpretare, i 
sentimenti, della,nazione, ma non ha;dÌ6tro 
-di sé ohe un popolo .stremato a privo di 
virile costanza e di coraggio. 

Fuvvi il ris'i'eglio in qualche punto d'I­
talia, ma non ancora abbiamo l'unissono. 

Se i cuori si interrogassero, tutti espi 
risponderebbero, ma bisognerà attendere 
ancora perchè esca, là voce véra; che gridi 
quel ohe abbiamo messo,in cima a questo 
scritto. 

•LE SMENTITE DI CBISPI 

L'on. Sacchi nel suo discorso alla Camera 
sostenne ohe il governo di Orispi gabellò 
continuamente il paese, facendo spacciare 
per vittorie delle semplici soaramuooie. 

Sostenne, ohe Orispi era peralno stufo di 
.questo giochetto, al punto da reclamare, in 
un suo telegramma, una vittoi'ia OMteniica. 

Orispi, com'è naturale, negò il fatto, anzi 
lo otassilìoò,. lui, una menzogna ; ma il mi­
nistro degli ostarì ooniermò la frase 'UiMo-
n'a-aWeHij'cai '6' disjej; ohe del •talegrwama 
.trovato nella, raooolta, la^siò gli ufftai ta-

legraflct non si rinvenna, ha il testò oifrato. 
né quello' mahosoritto. 
. Dopo invece, venne fuórij bhe'Orìàpi ha 
presentato l'uno e l'altro, Spiegando' ohe,, 
per un errore di trasinisaione, fu tradotto; 
aiitentiaa iavstiQ ài aépetta. '; 

Ne abbiamo bevuto dèlie mano Bpióga-
bili j ma intanto, perchè Orispi si 'portò 
via i manoscritti? 

Negò sompre la faocauda di questa sot­
trazioni, ad ora tira fuori di tasca; hiente-
meno ohe il dòoamòntò, òhe potrebbe ea-
s&rè autentico I,., 

^PEB'.LAOCUSflZM. 
1 Confesso il, verbohe m.i>piacoiono gli tio-

mini d'ordino (!l) quando sentpiio un.santo; 
pudore por le disonestà a lo turpitadinii mi 
piacciono tanto più ora perché sòn ' pochi, 
mentre i jmolti con lamenzogàa volgare di, 
non : voler soandali soffocano; vàri : «rtióola tti 
del oodioe penale. -̂:'Ì5;idamiiiató;dii;Éanfco '• 
sdegno era l'on. Peroni quando,, volgendosi * 
all'estrema sinistra diceva : ;Anohe:fra: voi 
•S'irsoho di quelli ohe ebbero denari dal mi'̂  
nistero! 

I demooràtioi ohe hanno la massima for­
tuna d'esser stati spettatori dei furti.:rispo­
sero per bocca dell'pn. Imbriani ;• Fuori i 
homi ! noi nulla abbiamo a nasoondera ! 

L'on. Peroni, dopo averci pensato su un 
paio di giorni, spinto di nuo-vb, usci col 
nome del deputato: Galli. ' -^ Fece • fiasco 
completo naturalménte perchè-vanne dimo­
strato ohe il OelU allora non• faóeva-pàrte 
della Camera e ricevette per il siio lavoro 
ciò ohe il ministero crédette di -dargli.; 

Ora, rendendo lode al fiasco allègrb'del-
l'on. Peroni per là giustizia, rat doriiahdo : 
E ohe ne'facciamo dei; colpevoli di oorru-• 
zione, oonoussiona, falso, di coloro ohe per 
non volere,una, tó?.,in guerra ci.feoòro mo­
rire • di morte violenta?.... che proprio il 
livello morale della giovane Italia sia soeso 
tanto da tollerare pietose menzógne, che 
nascondono delitti?,.. Cerbi uomini,d'oydiiie... 
ohe.rovinano sé stessi, assiema.alle,,istitu­
zioni, poiché con la oorruzipne nessun reg­
gimento politico vive, ricantano' il sòlito 
ritornello; Non vogliamo Bcaiidali. !... -nEb-
bene le generazioni, ,fu turo rifapsndo, la 
storia,iniqua dai delitti, oompiuti,,cla,mal­
fattori volgari ohe rubarono e rovinarono 
la patria per attenersi al potere, diranno : 
In mezzo a tutto qiiel .fango sbrse. un jma-
nipolo di , galantù.omini , ohe , holjarpnb, di 
santa.,ragiono i ladri e in, essi,la.parte,a^na 
della patria si, raccolse !! ! 

Altra ambizione 'noi'non abbiarubj ma a 
questa teniamo , moltb a posto ; ;di;, passare 
per noiosi eterni, invooanti ilopdioapei^le, 
e ribattiamo oggi, .come faremo,„,sempre, 
gettando nel viso ai pudibondi nasconditori 
dei colpevoli due domande : Parche non 
av te il coraggio di trovare il magistrato 
ohe giudiohi Pranoosoo Orispi a.pojijlui 
tutto un sistema d'errori e d'infaniie ? 
Perchè cominciate la farsa del processo 
già dimezzato dell' inesperto e sfortunato 
Baratieri e non lo aopumunate con ohi, lo 
spinse e volle la guerra?... 

Ohi si,; saremo noiosi, ma la noia il,ìpub-
blioo non la sente, mentre fra sé a sé'ri­
pete : Perché ci spillano tanti dald ari se i 
nostri egregi reggitori oe li inangiî np,?.... ;, 
E questo grido onesto del popolo, php soffre 
ed ha fame, sembra un'eoo non lontana', di 
giorni nnovi. " , 



IL MILLEPIQ UNGHERESE 

.1 Magiari sono nna naBkmp oavalleresoa 
ò fanno ilo pose loro grantlioisamontei col-

: llorgpglio di ,un popolo forte e. ooiiaggioBO,. 
ooMoid di àvor Compiute un'opera; insigne 
itifpiftì?''di'tó Steaèi tì, delltt oiviltt. 

ì ISiagiai'i solennÌ!izanoi.ittille'»hìu'della 
loro ésisteriéiÉi , pplitìoaj • sòtìrsii a i'tràver'Bo : 
peiiodi Btorici meiiaoraljili.ò fra snQWii orisi, 

, olle avrebbero : travoltt) qualunque , altro 
'••"pòpàloii •'• ':[''"•, 
, : .Infatti due vól'o, gii iinglieresi stetlei'o, 

par Boooómbére, due yoUa si rialzarono; 
: .tre volta Balvarono l'Austria - dai turohi, 

,:: dalle a m i di; Fedarioo I I s d a qualla di 
:; Napoleone I ; rioambiati, con la più nera 

ingratitudine,, oppressi dàll/AusÈria, glorio-
•: samante insorsero e vinsero, vinti alla loro 
^oltà ! dallo straniero ultrapotante, obianiato 
in sooobrgo dell'Austria, Prostrati dopo due 
anni di lotta contro quattro nemici, moral-
.meiito si meritarono il rispetto dei vinoi-
tpri, moraiinente s'imposero, sicché, passati 
12 anni, erano dessi ancora l'elemento de­
cisivo nella monarchia austriaca, ohe in 
breve,fu obbligata di riconoscere l'autono-: 

I mift'iiingllereae;;e. stipulare un patto; mercè • 
cui mutavasi la stessi intestazione uffloiale 
dello Stato,: ohe aggiungeva à qiiallo d,6l-

[.;.! l'Austria ii-nóms' dell'Ungheria e alla bau-
! ; = diera imperiale ' i, tre, colori magi ari, siihili 
:,. •ttiquelli dell'Italia, di cui l'Ungheria fu 
i dal:ìtó.iu poi costante e valorosa amicai. 

: - Nè.,Vttplsi dimenticare come, mentre; le 
.i;altra nazioni limitavànsi ad: esprimere al-
;s. l'Italia in. aî mi le.loro platpniolie siinpatìe, 
..irgli ; ungheresi accorressero a. centinaia a 
. rinforsiara le -sohiare di Garibaldi e di Vit-< 
,! Wriò Emanuele: per hi .causa dell'indipen-

• denza italiana. Degl'itaUoui una legione 
•il combattè sui ipampidelTibiaco .6 del Da-
., nubio; par la libertà ungherese. . 
-:• V É, ben ginsto quindi che oggi, quando 

la patria, di Luigi-ii Grande,-.di Eóssuth-, 
,., di Klaplca eidi Deàk, festaggii» il millennio 
. d e l l a BUB,4,vitaie il fraggiuugimeato di una 

,' piviltà,' iphe ,lp assegna un : posto priniaHo 
.nel. ppiioertp delie nazioni, 1,'Italia, senta il 
proprio.-cuore palpitante all' unissono 'di 

...quello dell'trhgheria e manifesti in tutte 
le forme ila propria simpatìa ̂ per la nazione 

: ,; niagia,ra. , ••" ' ^ .;, : • , 

Ctliiutortuni nel lavoro 

La rivoluzione era dichiarata par 1' aitò 
audace del Oernusoliii compiuta la : quale 
ebbe per compenso dal governo prpvvisprip 
la prigione, poscia esulò a Boma, ove pura 
fu imprigionato e dopo OBSere stato/liberato, : 
•ftndi'a'Parigi.'"•,'i;' : :y- '••Mi 

Ed ivi Ittyorò sino a fortoarsi una fraudai 
fortuna; in pochi àiini; il prOsorittp diventò 
\miliohàrip, poi tttilibhii'non cambiò feda; 
repniiMiOano prima delle Cinque .Giornate," 
dopo, npi trionfi re: nell'esilio, fu ,iihO dagli 
avversali costanti dell' impero e peiiòlò venne 
sfrattato dalla. ]?rancia, nella quale: tornò 
dopo Sedan,, quando fu proolamàti la Ee-
pubblioa In quel momento, Oarhus ohi ohe 
al pari di .Oatona:ama,Va la cadsa, deil vinti 
e dei Ubèri, chiese ed ebbe la .cittadinanza 
franoesel • 

Eaasodàta la Eepubblioa di Praucia, Ger-
nnsohi viaggiò il mondo e formò a Parigi 
un ifanseo ohe nessuno può vantare. Nel 
1884 vanne in Italia, ma non tornò mai a, 
Milano, non tornò inai,a. Roma, coerente 
alla : sua ;fede, fermo nel carattere adaman-
'tinò'.. , • ' ; .' - . 

F n generosissimo cbu tutti o molta parta 
delle sue ricchezza profnse agli amici, alla 
càusa dal progresso e della umanità. Egli 
si sdegaava quando vedeva la stampa lu­
rida, che ha, rinnegato onore a coscienza, 
chiamare lui « rinnegato » perchè, aveva 
adottato là cittadinanza francese. . Binne-
gare la patriaj esclamava' indignato, non è 
possihiie, perchè ciò sarebbe come rinne­
gare la madre I 

Enrico iOernuschi è morto il 12 corrente 
mese in Una casetta del fratèllo Opatantiuo 
posta' sopra una collinetta di Mantohe;, s' è 
spento l'ultimo di quella legione di grandi 
che sorgendo in mezzo a nn popolo fiaccato 
dalla schiavitù; di paraochi secoli, ne rias­
sunsero in eroica sintesi le passioni e le 
opera, ohe apersero le porte dell'avvenire, 
dalle quali elitrò a iiottì là Ince della ;li-
bertài: • ' • , 

CI DANNO RAGIONE 

Nella seduta della':Oamara dei Deputati 
del. 14 corrente ai riprese ladi.soussioue del 
progetto aligli intortiininpil.la,vorp all'art, 
10 ohe dispone sulla'misura dell'indennità 
(ì,s darsi agU operai colpiti da infortùnio 
e parlò anche foni LùzZattO 'Bioóardo che 

. 'lameiitaohe il progetto non isia stato'suf-
: floiontementa' studiato' e che sia non di tu-
,' • .tela, ma di danno ai, lavoraitori, e la :dimo-
! 'stra opn, varie citazioni. Non ,è una legge 

"' di pàCifidàztOne sbciEile, è tale che possono 
Pompiflfberseùe soltanto i socialisti'rivOlu-. 
zionarì {int0^v,)iiani dai socialisH), • visto 

: che esBaj.col mettere a tariffa la vita'uma­
na: in analogia dall'ammortizzazione per 
deperimento ': delle macchine, crea i servi 

. deU'induétiià. (i'"?(»io?v) in ' sostituzione dei 
:' sèrvi della; glèba. Non combàtte l i princir 

pio déll'alssioùraBionev ma non ammette; ohe' 
per questa si idebbano .privare . gU operai 

.. ,di altri .6,maggiori diritti e non si mòstt'a 
convinto elio; siano efficaci le'disposizioni' 

'escogitate per la prevenzione e par là sor-
• ' 'vegliàiizà,'-' ":••••'•• '• ' 

/ ' ENRICO CERNOSCH.t: ; 
Enrico Oernusohi era nato il 19 febbraio 1821 
:in , Milano. Percorse gli studi universitari, 
ima non era fatto del legno :nel quale sono 
tagliati, bene o male, il,più, dpgii uomini; 

ipensavà colla sua testa ed esprimeva sem-
:;' pra il suo pensiero, non curandosi se le sue 
'idee erano in contrasto con quelle degli 
; taltri. Domooratioo : nell'animo, non oi'èdava 
r.allà possibiihtà di ima unione fra. nobili e 
plebei; ma nel montre non amava i nobili, 
abboniva da ogni volgarità ed amava la 
•bellézza delicata e spirituale, 

:!"v:La mattina del 18 marzo 1848, allo sve­
gliarsi di Milano,: egli fu tra i primi ad 
accorrere al Municipio.'Aveva sotto l'abito 
lino atoooOj e mentre i cittadini disoutavano, 
lo trassajiaoeudolo baleaara in.,alto, e gri-
•iaBàoi 'Vive, la guarta 

Alla Oamera dei deputati durante là; di­
scussione sull'Africa, l'on, Sermòneta, mi­
nistro degli esteri,'ebbe a dichiarare espli­
citamente ohe fa un giorno malaugurato 
a funesto quello in cui gli italiaùi posero 
il piede per la prima volta salla fatale 
tàrra d'Africa. ' • 

È precisamente da quel giorno che . l a 
deinocrazia tutta dice di quéste cose,, e.fi-, 
nalmente le sentiamo ora ripetere dagli: 
stessi ministri. ' ' . • •• 

Sgraziatamentaprima di arrivare a que­
sto riconoscimento di, dna verità, lampante,.; 
abbiamo dovuto passare attraverso ai disa -
stri immani di: Dogali, Saati, alle pazzie 
di prispi, ed alle ecatombi di Amba Ala'gi 
ed Abba Gàrimal 

La fosse almeno finita! 

Eranchetti, il, famoso colonizzatore del­
l'Eritreo, diventato ora antiafricauista, disse 
alla Oamera ohe l'organizzazione dello 
Sialo non è ehe una vasta clientela. . 

ì i imolto tempo ohe noi; andiamo predi­
cando questa i faccenda visibile ad occhio 
nudo ; non vi è ohe l'interesse, la pagnotta 
ohe faccia muovere questa gran baracca. 

É cosi nello Stato, è cosi ìnei Comuni, 
ove i caporioni olienti loro si formano la 
loro clientela. 

Il giorno non lontano in cui mancherà 
'a biada 0 per lo meno la' razione saràresà 
esigua, la clientela si disperderà e la. ba­
racca si :sfascierà, • ' 

' . ' • ' „ » _ ' " ' • ] ai^Hftàììi* 
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GRONA G A PRO VII ̂GIALE 

Lettere Sandanielesi. 
., , . 15 maggio, • 

(Gino) Il mio desiderio espresso nella pre­
cedente corrispondenza, ohe i singoli, argo­
menti venissero largamente trattati e di­
scussi da persone competenti, è già esau­
dito. Vi trasmetto un articolo Dazio con­
sumo, scritto da persona che a suo tempo, 
quando appunto si trattava di risolvere il 
.pfoblenia, si occupò OOA vivo amo '̂a: della 
(mwtioae, la tone viva wdiwte la, stamiia 

illuminando e: prepftraiadócoBl l'opinione ! 
pubblica la quale dinanzi alle cifre, ai dati, 
di fatto dovette: ben presto persuaderai che 
dall'èsasiipne del dazio ih economia'noir.jio-

pteva ripjpmèttejiBi chejifttn :ji,umèiito :ftei 'OBJ... 
ìpièi;'d'enia-àt», :;!B i |&tltftt|;ì|nora .Ottèanìii,! 
•àuà§^m^}^ÌtàtàfWflna4§Ì0rè ibsie 'ftaL 
verÒj-'jBoltèiéfido ,^àloro8àùiÌ|Ìè laSSàmpàli 
gliajiCnte: i fautóri % l (l^|iÒ per JSppaitpfi 

I l dazio In econóijila. 

Quale maggior còìifetóiàilé'àcottsè; aliai 
insinuazioni patita, ; allo fatiche sostenuta 
oollacoscianzft idi'fera opera buóhà, di qué­
sto ohe io e gli amici di lòtta proviamo ora 
ih cui i risultati, del primo periodo dell'a­
zienda, dal dazio, cpndottà inaopnomia cbu-ii 
fermano pienàrBénta la; verità dalla, nostra 
affermazioni, i la giustezza della nostre pre­
visioni'? Le amarezze dalla lotta Che fu 
aspra e'noh facile,! poiché ci 'àfcavanO di" 
contrppérapna influenti, ad erano in giuoco 
interessi rilevanti, Bono ora ampiamenta 
compensate dalla oerlézztv che . con la no­
stra vittòria trionfarono gli interessi seri 
del paese, il quale, con un aumento rala-
tivamenta cospicuo nella atte entrate, potrà 
ora con animo, più tranquillo addossarsi i ' 
nuovi, aggravi, .richiesti da spose di utilità 
pubblica e di risorgimento economico, quali 
la Costruzione dell'acquedotto e del podte 
anr'Tagliamehto. ' , 

L'opinione pubblica del resto, ih seguito 
alle nostre argomentazioni a base di cifre, 
si mise subito dàlia nostra parte ed il con­
siglio Comunale sanzionò col BUO ,vpto le 
nostre aspirazìonii_ deliberando contro il. 
sindaco Bainis, l'a'ssunzinne dal dàzio in 
economia; E: dobbiaiho ricordare con Un 
sentimento di: riconoscenza , il Cleoni, che 
con l'autorevole parola sua perorò calda­
mente in Consiglio a fa vere, della nostra 
causa, convinto ch'essa era buona. 

Si trattava di una questione capitala per 
le:finanze dei nostro'Ooraude, • 

Il cespite ohe il dazio oOnaumO offre al 
paese era andato in quest'ultimo venticin­
quennio crescendo sempre più. La ditta 
Trezza l'assunse nell'80 con aumento idi 
L, 10000 sulle 36000 che prima rendeva. 
Alla ditta Trezza subentrò la ditta Grès-
sani che portò :la cifra a 66000 . lire ;';e: si 
deve notare che Eagagua e S. Vitòs'eraho 
staccati dal consorzio,, : . , , 

Noi, in seguitò a calcoli diligenti e con-
do.tti BU dati positivi, dimostrammo à suo 
tempo a luogo quando propuguavamo l'aa-
Bunzione del dazio ih eeonomia, che Si Da­
niele si sarebbe assipuratq, un maggior red­
dito di-pbOO lire. Oggi è bene ripeterloj 
noi abbiamo il grande conforto di potar 
dire ai : nostri poncittadini : le nostre, pre­
visioni si sono. avveirate, 
< Dai. dati, , ohe ci vengono gentilmente 

offerti, si rileva che il Comune di:S. Da­
niele nel primo trimestre ebbe approssima­
tivamente un maggior intrpito, in confronto 
a quello ricavato dal dazio in appalto, di 
L, 2000, Ooseano' di L., 400, Dignauo di 
L, 700, Bagogna di: L, 900, L'opifizio di 
Bive: d'Aroajio, il ponte sul Tàgliamentò, 
ambedue d;i prossima costruzione renderanno 
ancor ma;.'glori gli introiti del dazio con­
sumo impinguendo il Comune intero^ N n̂ 
fu opera" meritoria la nostra ? ' :' ' 

; il /iiianzlafe. 

Da Pordenone 
16 maggio ; 

l a giornata di otto ore a Pordenone 

4 ' cominciare.da lunedi. 11:corrente parte 
dogli pperai dei grandioso stabilimento-
Amaun a P- di Pordenone, sono stati. am­
messi, in via di esperimento alla giornata 
di otto'ore. Por mantenere il lavoro con­
tinuo essi si sono divisi in tre squadre, ohe ' 
prestano la propria opera alternandosi dalle: 
Ó alle )4, dalle 14 allei.22 e ..dalle 22,alle 
6 ; le. nìarcedi non'sono state ridotte., ; , ; 

Siccome gli ostacoli ohe impediscono oggi 
la adozione della nuova giornata;, malgrado 
i benefici che da ossa-attendono le classi 
operaie provengono sopra tutto dalla • di­
minuzione dei profitti temuta dagli indu­
striali come conseguenza di un inevitabile 
auménto del capitale salari, cosi l'esempio 
di un capitalista; ohe senza preoccuparsi 
della concorrenza, riduce spontaneamente 
la giornata dei propri operai, nella fiducia 
ohe le conseguenze non lo obblighino a 
tornare indietro, assume l'importanza idi un 
grande fatto, per coloro che non sono in­
differenti alle vicende dei rapporti tra ca­
pitale e lavoro. • 

NB. —"E noi ci auguriamo che anche 
a Udine, dova le industria sono, relativa­
mente ad altre città, aUbastaaza; fiorenti, 
sia tentata la pròva; qui infasti più che al­
trove ci affiigga lo spettacolo di tanto e 
tante iiinoiulla che sono rinchiuse negli sta-
biliinanti deU§ mduabria taasili, dova la una 
oooujaziotta «cgesaiva ad iaaamtea a^aiici-

soono, anzi :tenÌpo, la loro giovinezza. 
Pptrèbbaidanqtio sorgere aholia fra- noi 

l'iridflstri|tì|f ohe liniitàaè^S: ottSIpre' l'im­
piègo di quelle! inMim,; lifituèhdjjii|ia pure -: :' 
iiiiivia'tl'^pèrimentp, diì^urhi 'a |Soperàia, 
lo';'qtiató-5;!diéliseft) ' .un."làv^& •oonij|l|8SÌvó",dii'!,; 
sedici; òraìiill capitala iSiàt ì sî ìreljbè au- . : 
maiitato,rSifi|i, il più .ltitì^:;imtìièp delle":: 
ffiaoohin|i-;e*la màggioie;iHtensitlt?*di. tìitlà-.-
vovà pia: brève, anmahtmdp a Jor volta la, 
;j)rpdttzioiùa,iyo compenserebbero in gran 
parte; che sé poi l'esparirnento non dai un , 
solo industriale ma fosse .fatto,;, dà, tutti,: oes-
sèrébbèro àhclié ' i ' pericoli:'Slpéfidéiiti da : 
una ihfarlòrità di condizioni di froiite „àllà 
•concorrenza."'.•; :' -'i ',:. 'J ;,•;,••'; i;.-

Dunque attendiamo: l'attesp, sarà;,forse 
lunga a 06 ne dorremo nai timore cKè di-, , 
venga parciò più difficile la .pacifica è pror 
gróssiva evoluzione dalle GlàsaiihifBripri ed 
il migliòràiìttentd dei rapporti,tra {'lavora­
tori ed. i l-capitale. . ' i' - • '' '':i';> :: 

La, Mréfionè. 

GRQIAGA GITOM^^ 
La conferenza deli' ayy. Qirardini 

al Oabinetto di Lettura di Gorizia. 
Siamo lieti di riportare dal Córrìere-iii 

Oòrizià, per esteao;:,la relazione'dsUa'-oon-
ferenza ivi tenuta dal'ììosfero ; amico ; avv. 
Giuseppe Girardini:ricordata:tantò favóre-: 
Vòlmente dagli altri giornali cphpittadini;:: 

Non erano stati obliosi, gli , animi; dal 
grande piacere procurato ,. loro ih addiètro 
dal chiarissimo avv. on. dott. Gìùsépge Gi--
rardini parlando di Eràatìio di "Valvasono;,; 
Durava::iuttavia .fulgida è; lieta 'làmemoria,'. 
della Bplendida.8eràta::a:lui:dovuta, e; ìer-
sera la sala popolata di scelto pubbliop, 
l'interminabile a caiorpaiasimp applàuso,con 
Cui fu accolto, devono averlo dettò: all'am­
maliante oonferéuziei'Q,' ' •'" 
. AmmaUante è la :: vrola, Nella':figurà di-
st'-nta, il gesto sobriv eppur eaprassivbjJegli 
at.Ira r,.itenzione, e la,; incatena , poi ; col 
fascinò di una esposizione eccezionalmente 
allettante. Egli jjarta là stia'conferenza, e , 
non la legge ; sostituisce al'oonferèfizìere 
l'oratore, un oratore che isa il segreto di 
suscitar l'interesse, a far passara snelie, e 
leggiadra nella mente l'erudizione gagliarda, 
i Proluse amabilmente dicendo ohe per la 

gra,ndè fraternità':dègli spiriti' ohe' ùhisoe 
la nostra città friulana alla s Va, egli ;non 
.poteva certo rifiutarsi .di venirci Va palliare--; 
; di quel grandei friulano' che fui Paolo : Dia- ., 

cono. : , • - "i . : •"•• , , . ' ; ; ' -i :. 
Paolo Diacono,, argomento che, subito 

dopo averlo, innamorato di BÒ lo atterri per 
le incalcolabili difficoltà-di Bceverarhe' la 
vera e .reale figura attravei-so il lungo 
cammino, di undici secoli, non:, trovando le ; 
prime fondate notizie di lui ohe in un,bio­
grafo vissuto già a cent' anni di distanza 
dal monaco ci vidaleae. Ma se le difficoltà 
ci furono, egli, il conferenziere, - le sùpero 
in guisa da tenerle pei sa - tutte, :'è' nulla -
farne sentire all' uditorio . che àvidamente 
lo ascoltava. In quel ìviluppp, di,.: fatti,;.in 
quell'oscurità di tèmpi, in quella ., varietà 
(li giudizi, il Girardini tiùsoelse bon'-mBnò 
felice; coordinò 'con sapiente'"ièlagàhza, a" 
con quel magistero d'aTte ohe sóvrànàménte 
.possiede, ci : presentò, Eapjo :di Yarnefrido 
quale egli deve .essare i^tatp: peisahài 'tanto 
accàloratamehte si ripeta d.opp, undici .se­
coli 'ii'suo nome' di; uòmoV"di, insigne .sa­
pienza,, di anima generosa; di' stbriCp in- : 

-,ooihpafabile,';,•'• '.•""••'': i,i,.!!;.t:i.;[-

1 II Girardini procedette a- dipingerio• 'Con 
la nota malia dei sUoi, grandi :quàd,i!Ì:-.Stu­
pendamente delineati; intorno,, alla;:,figura 
di un uomo egli cond;̂ n;sa uh gràiidei pp-
riodp; dà" risalto alle epoche'ilu'mitìp.àeijper 
mòdo che esse si spargano tjjtte 'dàlia''<j.6la 
immensa b si presentino-ai: nòstri', sguardi . 
nell'intensivo complesso e nei : potenti ' det-
-tagli, ... .̂  ^ \ ;...,.,.!'. '.», .;,,,-,.';..;.': -. 

Erasmo di "V'alvaaoue. era stato mediocre 
figura, in mezzo ad un cèntro scintillante 
di rinascimento delle arti, delle lèttere, di 
ogni cosa bella. Paolo Varneirido,' il '. Dia­
cono : celebre, fu invece una: figura sublime 
in aspro e cupo contorno. Volgevano itehipi 
tristamente cantati dal Manzoni . ne), suo 
Adelchi: quelli in cui « l'un popolò e l'al­
tro » stava si^i .collo all'Italia, • E 1 iduepo-
poli erano i Erahchi a i Longobardi! alle 
prese tra loro.'. , .: , ,' 

Fiera e ,tr..ice, correva l'epopa, e in mazzo 
ad essa visse PaOio Diacono. Era:,s'atp lìe-
siiuatò dalla nascita .6 dai voleri della;fa­
miglia ad essere anche egli .uotho di guerra. 
Ma la Suaitìdole lo portava'alle lettere ; a 
fu Uomo di lettere, sollevandosi ad un' al­
tezza di erudi'iiioue meravigliosa. In: ; quel 
torva agitarsi di passioni, di: lotte p di vio­
lenze, il Girardini Ce lo' dipinge; icràsiati-
bilo pomponitor di cissidii, à̂ttoi:'e di,pace, 
Oi,irlo Miigao non re.,.3t9'in,fali6i'arauo fa« 



'M> 

atessi;ohe hanno cospirato ooiitio^di Ini, e 
Boloj b rama oraeerwt 'ot t l l f t soaporte^^^ 
làójiiioo oividuleBe. Ma ..qiiesti a n o M dol-
Bfiat'è; di ondtìiiBoriye à i iPrioira;,, àèl-, con» 

• tètìt(J> di feiiteóasìifio èhW per Itìi la; Oorte 
è, un \oareère) òhe égli anela al óhioatro a 
dopo'setfce anni infatti eglì tr iesce à ri<jai-

j é r a r ò l a sutt indipendenza. ;?; ; ; ; S ; V; 
: Ea ' ì j e l l s e severa; flgtea ^ dello soiéiiiziato,v 
dello storico poderoso eflèe; oòsl dai i.v'Bli i 
della leggenda. Si elevft fulgida é, • graiide 
attraverso tu t te le oupèì, itìimagiiii dell ':e-

: poca' i n ,cui h a vissntOi; Ld; fedii i t ìo: att in­
gere' le notizie méravigliòstì'della tradizióne 
viva, ai oaiiti, ai raóoonti ohe passano di 
bocca in bocca. A compiacere or i ' uno or 

: l'àltr#'àltoloO£ttO che ne lo prega,: scrive 
:"PSólòiBiàdòBO ora FàoroÉtico,ora làpoes ia , 

ora là storia dell 'una o l 'altra Chiesa, del­
l 'uno o l 'altro popolo. 

itfa è sopratutto quella dei Longobardi 
ohe lo fissa e innamora. Quei • popoli, otti 
le selve scandinave si sono fatte troppo 
anguste, quei Germani guerrieri , ;cui i l loro 
aooampatiiento è : tu t to , ohe invadono e , si 
fanno largo a preziso del sangue proprio e 
dell 'altrui, ma che gli appaiono nel, foado 
leali ospitalieri, magnanimi , sotto i suoi 
eroi di predilezione. E d i, volumi in cui 
egli nar ra te gèsta dei Longobardi costi­
tuiscono: l 'opera capitalo della sua vita. 

I -g rand i stòriòi, dioe^oqn felicissima im-
Ma-'iijB il Giràrdini, sono come i grandi 
fiuini'j t ra là: :sorg6ttt6 ,e la foce, ingrossano 
prinià, poi danno tanto d i , s é da ri tornare 

; al punto da cui sono part i t i , e Paolo Dia­
cono dopò avere ruesso tut to sé stesso nel­
l'opera sua, si r i t i ra ancora nel convento 
dì Monteoàsaino e: dà: quell ' eremo, uella 
augus ta oóhtenipìàzioiie dei mondi intervi­
sti e descritti, esaja: l 'anima grande. 

Oasi la 'figu.ta : gigaiite si ,fetaooa sul và-
stiaeimo, quadro. Cosi l 'oratore geaiale coi 
tocchi gagliardi del superbo pennello, ci 
riòràspórtà nell 'epoca ce : la raffigura. 

Noi coojpreudiamo in quel quadro l'ao-
caspiamento delle cit tà i taliane e d i Berna 
tnedesima impoverita e ridotta a soli 30,000 
abitanti . Òomprendiamo il decadimento delle 
arti , lo sfasciamento del passato, la prepa-

• razicìtte dell 'avvenire, quella fusione della 
: forza ' lòn^obardioa nel reggimento italiano, 

di quei «vincitori vinti» come li chiama il 
Caprin nelle sue Pianure Friulane. 
• Ci si svolgono : l e impressioni di queUe 
nuove popolazioni, bàrbare e a un tempo ed 
ingenue, feroci e leali. E una visione etu-

:penda , e d ' i tempi e l'uomo hanno trovato 
nel Gtirftrdini.il loro oratore. , , 

S i obniprènde oonie nei volumi di storia 
di Paolo Diaconci pulsi _quella vita, si ef­
fonda quel calore ohe invano si cercano 
n e i grandi storici ohe lo hanno preceduto. 
La vitali tà che eg l i vi' ha infusa gli so-
pravive; e per la parola intensa del Girar-

• dini, questa vitalità si espande, si comu­
nica, si rinnova. - ^ 

I l passato per esso r ientra nelVattnalità, 
:l6 onoranze a Paolo Diacono dalle sponde 
di quel Natisene che egli glorificò dalle 

: O o r t i ' S u p e r b e come dalla povera cella e 
: : fra; i tor tuos i gipghi | delVApe:ttniuo, ai oom-

prendond, e la ricostruzione magistrale 
dell'epoca t ra lo splendor delle immagini, 
l 'evocazione serena e gagliarda della, mae­
stosa, figura, fatte dal Girardini, possono 
dirsi la forte pietra angolare posta a quel 
monumento,, la iscrizione commemorativa 
•fra, tu t te eloquente. ' 

Per i coioni reduci dall'Africa. 
Riceviamo e pubblichiamo : 

Egregio sig. Redattore, 

'•T nostri poveri contadini^ di Baguar ia-
Arsa ohe, adescati da pezzi grossi lascia­
rono, l 'Jtalia 1»: scorso gennaio per andare 

' "•'•• a i o t ì loniztee ,:quel paradiso terrestre; ohe è 
là nostra ridicola colonia eritrea, spno r i­
tornati in patr ia senza salute e privi di 

,, ogni 'risorsa. Hàniiò; viaggiato a, spese del­
l 'eràrio p u b b l i c o - ^ auspice la q u e s t u r a — 
essendosene — a quanto pare — disinte­
ressata là associazione ohe li aveva arruolati . 

, " Ora si parla di aprire una pubblica set-
tosoriziohe per venire in aiuto di quei di­
sgraziati. Ciò sarebbe, a mio modo di ve­
dere, un incoraggiamento al malfare e spe­
cialmente in. questo caso non mi parerebbe 
ohe pròprio la pùbblica carità Idevesse sa­
nare: i ldani i ibàusat i , sia pure in buonafede, 
a gente povera ed ignara. 

Ohi roiiipe paghi , perdio ! Se si ha da 
aprire u na sottoscrizione lo si faccia ma 
per offrire ai reduci, ingannat i i mezzi per 
intentare la causa al r. governo ed a quei 
potenti : signori trasformatisi in regi ageut i 

: di emigrazione senza patente, 
: ! Se ella crede di aprire le colonne del 

Paese per una sottoscrizione che abbia un 
tale scopo civile ed umanitario, mi dichiaro 

: pronto a versarle il niÌQ obolo di Hra venti. 
Mi oreda 

««« d«iiM. fi. P. 

.Còme si leggono I gloriali! 
: :Àbbianio pnbblioató le mille .vòlte ohe 

io Sciroppo Depurativo; d i lPa r ig l ina , ooni-
pòSto dal dotfi Giovanni Mazzòlint di. Bonia, 
non Ba: n u l a a ohe fare :òòn altri;: di nome 
oousìrailtì.: Abbiaino detto che questo oltre: 
a l ;depura re rinfresca, perchè non: eòntiètté 

iàloòól, e perciò: non è cHìanuitó.liquore. 
Mà'òom'è òhe, ópMnuamSnte g i t ingònole t - : 
•terd; al : dott. Màzzòlini, pei: doriianSàrgUae;; 
il sub: Sdiroppd;sià.:la stessa còsa dell 'altro 
ointìnìnib ? 1 giganteschi progressi della òhi-,; 
miòà; sono recenti ; per cui questo Sciroppo 
è fatto con, i nuovi sistemi, e risnlta di 
vari vegetali , taluni, dei quali erano t ren ta 
anni fa incogniti . V'è una caterva d i ma­
ligni ohe fanno ad arte per oonfonderel 'un 
preparato coU'altrÒ p & farne conseguire 
dagli errori , dei danni, dei r improveri . Dun­
que una volta per sempre : chi vuol gua­
rire da quella miriade- di malat t ie dipen­
denti dall 'erpete o dai niali acquisiti, prenda 
lo Sciroppo del dott. Mazzolinl di Boma, 
ohe è composto esclusivamente dì, soli ve­
getali premiato 16 volte. Si vende in bot­
tìglia da L . 0. Esigere la marca di fab-
br io ì tanto impressa nella bottiglia che 
nell 'etichetta, che porta l 'iniziale G, M, 

Siccome in questa Città non v i è nessun 
deposito: garanti to dal fabbricatore, e per : 
evitare contraffazioni e falsificazioni sempre 

.dannose, si scriva allo stabilimento chimico 
fftimaoeutioo del dott. Mazzolini in Boma 
ohe spedisce franco di porto e d'iruballaggio 
là sua Par igl ìna . 

Ancora i probiviri. 
I l Cfiornate di Udine nou può assoluta­

mente inghiot t i re ciò ohe Scrivemmo nei pre­
cedenti n u m e r i nei r iguardi delle 'elezioni 
dei probiviri, in occasione delle quali av­
venne il fatto che alcune schede stampate 
furono respinte, lasciando capire di essere 
organo . interessato di colui che commise 
l 'arbitrio. 

Noi non siamo disposti a seguire il suo 
sistema di diro e non dire, negare e d am-
meijtere, attraverso equivoci e giri di pa­
role che vorrebbero coprire la verità ; le 
schede stampate furono respinte, nella se­
ziono di Udine e teniamo i nomi degli elet­
tori a disposizione di chi può avervi in­
teresse. 

E con ciò riteniamo chiuso l ' incìdente, 

La povera gente. 
Sotto questo titolo in un numero précé­

dente abbiamo scritto uu articolo intorno 
al servizio sanitario òhe a ta lum, ben poco 
informati del vero andamento delle cose 
nostre e delle condizioni della povera gente, 
parve a tinte forti, 

I fatti ohe avvengono, si può dire quo-
tidiiinamente, non solo fi danno ragiono di 
quell 'articolo, ma lo , fauno apparire ancora 
mite ed inferiore alla realtà. È per couvin-
cersi d i quanto diciamo basta riflettere, a 
ciò che avvenne in seguito a l caso della 
Caterina Zuochiatti nel suburbio Villalta 
in seguito a che si propagarono var i casi 
di vaiuolo nero con esito anche mortala, 
t ra i quali quello del cappellano don Gio. 
Bat t . Bortolotti. E dopo ciò pi prediamo 
dispensati da far ulteriori commenti . 

Il vedovo Lobbia. 
In questi giorni i diari politici ebbero 

u n gran da fare nel riferire e commentare 
un vivace e pepato incidente avvenuto alla 
Camera dei deputat i fra gli ou. Cavallotti 
e Galli. I l primo lanciò al seoondp la frase 
«vedovo Lobbia:» ed è risaputo, special-, 
mente tt Venezia, dome il dot tor Roberto 
Galli approfittasse delle sventure della ve­
dova dall'infelioe maggiore Lobbia, per n o n 
trovare giustificata quella' sanguinosa in­
vettiva.' 

Ora il Galli appartiene uu po' anche alla 
nostra cronaca cittadina e chi scrive l' ha 
conosciuto benissimo quando dimorava Cpn 
suo padre, maestro elementare, a Udine. 
Mentre tu t t a la gioveutù era emigrata per 
sfuggire al servizio militare austriaco e per 
protestare centro il deminio straniere fra 
noi, il Galli, giovane e sano, faceva il se­
gretario della clericale ed austr iacante So­
cietà di San Vincenzo di Paola e distri­
buiva i libricoini della Santa Infànzia sul 
portone del nostro Duomo. I n quei mo­
menti solenni il Galli non trova altro dì 
meglio da fare. 

E quando uu nostro egregio concittadino 
ohe fu ufficialo ne d'esercito nazionale venne 
a Udine per reclutare giovani devoti alla 
canaa nazionale, cercò del Galli, ma questi 
si eclissò totalmente e non si lasciò tro­
vare neanche sul portone della Metropoli­
tana. E dire che questo fior di patriota fu 
Estiosegretario di Stato al miniacero dell'in­
terno, imperante quella buona lana di 
Or^pill! 

Cagni davvero «no MVeitrol 

Uno sciopero di nuovo genere 

I m e d i ó i : secondari dell 'ospedale hanno 
presentato le: p ropr ie , dìmié^iotsi, ohe sono 
state subito accettate ; essi ' perciò hannp 
cessato dal loro : servizio, f 

Una: ;96rÌ6 di.fàtèi e di oìroostailZ6,:iper-
c u i : ! mèdici 8ud | le t t i r i teUevano, di essere:; 
t r a t t a t i 'ih mòdo ::non conveniente alla • lord 
dignità,' aveVand resi difficili i rapport i fra 
èssi; e la :]?r6sid6nza del P ip luogo ed ave­
vano preparato l a soluzione avvenuta ;, ma 
piò .ohe l'ha; determiiiatà s i fu una diffl-' 
colta inàdrta sulla isomministrazione del vitto, 
al medico di guardia , difflooltà che, lo dì-
.piamo francamente, gli amtnìnis trator i do­
vevano'evi tare . ' ;•: 

I medici Secdìddàri peroepisoono all 'pspe-
dale lo stipèndio, d indenni tà ohe si voglia 
ohiamare, di 43 lire mensil i (lire 1.48 al 
gierno) con l'alloggio all 'ospedale ed il vi t to 
quando sono di; guardia ; questo vit to non 
essendo di gradimento dei medici cessati 
es-ti se ne lagnarono con l 'amministrazione 
la quale senz'altro lo sostituì con un ' in­
dennità di lire 1.50 per i giorni di guard ia 
e con l'obbligo dì farlo portare all 'ospedale. 
Di fronte ad, un t ra t tamento di tal genere, 
i medici secondari, r i tenendo di. essere con­
siderati metto ohe infermieri, diedero le 
loro dimissiom che furono subito accettate . 

NB, — P a r imparzialità doverosa pub­
blichiamo quanto sopra. Però noi Prediamo 
ohd non sia dà censurare la Presidenza del 
pio luogo ma ohe tut to questo incidente 
possa riassumersi in un malinteso ad un 
ripiocó inutile ohe devono cessare con re­
ciproca soddisfazione.; : 

: : La Direzione 

: , Conferenza. 
Mercoledì 20 corrente alle ore 8 e mezza 

pom. nei locali della Sooiotà oper.aìa il dott. 
Carlo Mvioelli terrà una conferenza sul 
te ina ; «Nozioni generali d ' i g i ene» . 

Banda militare. 
Programma dei pezzi che la banda dal 

26° reggimento fanteria eseguirà domani 
17 maggio in Piazza Vittorio Emanuele dàlie 
ore 20 allo 211[2 : 

1, MaroTa « Campidoglio » Andolfi 
2, Mazurka « A l chiaro dì luna «Tardi t i 
3. Romanza a t to r e duetto atto 

V° del l 'opera « L 'Afr icana » Meyerbeer 
4. Sinfonia « I l Old» Massenet 
B. Ooro duetto e terzetto atto I I I 

dell': opera « Guarany » Gomes 
3. Marcia sull 'operetta « I l ven- \ 

di toro d' uccelli» , Zeller 

Accompagnato da pochi amici, di notte, 
veniva sepolto Don Gj B . Bor to lo t t i tren-
taottenue. I l sacrificio sublima ed i mar­
tìri del dovere son sacri specie quando con 
alto senno di religione e dì idealità lì 
spìnge a morire confortando chi soffre.^ D ì 
fronte a Ohi sfida sereno malatt ie orribili 
per portare la parola e l 'aiuto del cuore 
spariscono le differenti opinioni religiose, 
ed assieme al compianto degli amici ac­
compagna nella tomba di G. B . Bor to lo t t i 
anche il nostro affettuoso e sentito. 

E . 

Ufficiò dello Stato Civile. 
. Bollettino, settimauala.cliil 10 al 16 maggio 1890. 

Nascite 
Nati vivi mascM 10 femmine 7 

„ morti ,1 — „ 1 
Eàposti „ — ,; 2 

• ' Totale N. 20. 
Morti a domicilio. 

Anna Plaitto Gromese fu Giacomo d'anni 67 oou-
tatiina — Luigia Solico tu Anfcoaio d'anni U4 ca­
salinga — .Valentino Marangoni fu Antonio d'anni 
UJ raauiBcaloo ~ Giutjeppo Oazzaro fu Antonio 
d'anni 6u ijonsionato — libsa Nobile di Valentino 
d'aimi 32 serva—^ Oaualdo De Mattia; fu Agostino 
d'anni OS agoute di oommécoio — Elisabetta Driussi 
'l'onÌB9G di Giuseppe d'anni '46 casalinga — Emilio 
Navdini di,Pietro d'anni 4 e mesi 1 — Caterina 
Pascoli Brazzoni fu Jĵ rauceso d'anni 77 pensionata 
—_Auna Gattarossi di Umberto d'anni'2 o mesi 
7 T Ardemia Valeuto di I>Qm(ìxàiio di mesi 5 — 
An onio Fabris di Pio di mesi 8 — Don Giovanni 
Battista Borbolotti di Angelo d'anni 88 sacerdote 
— Domenica Fin Moiin Pradel fu Girolamo d'anni 
8.» agiata —;Ueo[lia Scocoimarro di Domenico d'anni 
4 — itladdaiena O)'oafcto 7UÌXCCQ\O fu Gio. Batta d'anni 
77 consailma — Giuditta Del Mestre Michelutti fu 
Nicolò d'anni (i5 contadina — Teresa tìaltariui di 
Antonio di mesi 11 — Balilla Masari di Ettoro 
d'anni 3 

Morti nell'Ospitale Civilo. 
Antonio Kabro fu Pietro d'anni 45 muratore ~ 

Maria ZiUi Muzzoiini fu Leonardo d'aaui 75 con­
tadina — Irene Mauro di Giovanni d'anni 4 — 
Margherita Plozner Della Itossa fu Tomaso d'anni 
81 casalinga — Prauceseo Catcarossi fo Ignazio 
d'anni 08 arrotino. 

Morti nell'OspIalo Esposti, 

Augasta Bimorini di giorni 26, 
Totale n, 25 

d«t ^uàU 9 noa affi.rtenwtl M «emana : (li 1 } ^ ^ , 

Hittriinoni. 
Gtiovaniif Battiate jiiolialiitti opoiuio di feiriara 

,oòn torenza Ofjlikttdi tìaàaUngò. — Briniiiitì ilonini 
ooooHióreicou Bosà Moraùdlui 8er<?a~^' Giacomo \ 
Olooohiatti .nogoziaiito ooa tavinìa: Azzatt •casa- ^ 
' U n g a . •' , ' 'I '•' :./,;• :-, ' : i . j ^ '•'•?':' 

jPaftMIÈai!lol(l'',dì[;niatrlm»illo.'V'''•';'•',i;,,'.,.. 
: V Tomaso Tosolirii sàloiàloré don Oatoiitia ikgòàto 
.o'asaUmiai.y^ •'•%.•' ;, ••;"•'';'',:,'••'•:•;-.! .J',:- '.ir''.'; ri: 

IMLIiliMpil-lilìii 
(Vedi avviso in 4* pàglM) 

' ALUSSASDRO OoDiaNOTTo, inerente resphmabtle.ì 

Tipografia Cooperativa Udinese. 

CHI VUOL FIORI I 
Presso la r ivendi ta Tabaoohi in via Mar-

óato'vccchio N . 89 si vendono fiori ft'escM 

si assumono commissioni per bottlliiBts da 

sposa e da rega lo , corone luoi ' t i iariè ed 

altro. Si spediscono, dietro richiesta,; fuori 

di città. ' ,•. 

Il rappresentante 

A N G E L O OOStTAOTINI 

NEGOZIO CAPPELLI: 
FRANCESCO D'AGOSTINO 

9U0O, a R. OapofsrH 
UDINE . Via Cavour, 8 - UDINE 

_ Questo negozio è fornito d' uno Bviria-
tissimo assortimento di cappelli delle pri­
marie fabbriche Nazionali ed .Estere, d i s ­
soluta novità per la stagione estiva. 

S P E C I A L. I T À : ^ 
Oappelli duri a oatmtne per sole L^ 4 a 

cappelli flessibili Drappes e •veilOuteS, ttaroa 
Fteotor non Frangor àa, L . 1,50 a L. 3.50. 

Non 8i' teme ooncorrenza- ' 

Il il 
?la 

UU 
UDINE 

,JÌ 
• Via Daniele Mat ì , § 

Laboratorio perfezionato 
DI ISTRUMENTI MUSICALI 

Forni ture completo per corpi mnsioali, 
fanfare e circoli mandolinisticì. 

Eeoapito per lezioni di mandolino e chitarra. 

o 

1 

<s 

0 

"ri 

2-
O r - a n e l e O e p a s l t o 

DI ISTBUMENTr IN .OTTONEED A OOB.DA 
con accessori relativi, 

® ^ CORDE ARMO MICHE ' ^ 
A richiesta si spedisce Catalogo gratis. 

Prezzi modicissimi. 

ERARDO BATTISTELLA 
(Sub. Stazione) UDINJ Ì l (Telefono n. iS) 

Trasporti internazionali 
Servizi speciali d^ e per l'Austria-Unglieria 

Russia e Paesi Danubiani 

Depositò laercl per conto terzi 

Vini Nazionali. 

OFFICINA MEOCANIOi 

F.'-̂ ' MODOTTI 
UDINE 

Fabbrica biciclette ultimo modello 
garantite, solidissime, leggere,' scorrevoli. 

Si assumono pure ordiuazioni dietro disegni 
speciali, nonché par ciualsiasi articolo 
inerente alla meccanica. 

Riparazioni — Noleggi — Cambi 
a prozzi dn non tciiioro ouncórrenm. 

~ D'AFFITTARE "" 
UNO SPAZIOSO Ì A G A Z Z I N Q 
•per mo anche di Osterìa, Laboratorio 

eco, ecc. eco. 
Per ttatiiatìve rivolgerai in via, Qemonft 

al N, 62, 

http://Gtirftrdini.il


ORARIO FERROVIARIO 
Parttnza 
III UDINI 

M.* 
D. 
0; 

2— 
;!*50 
,7.03 
lil.25 

17Ì80 
20,18 

Arrivi 
t.VINBIiU 

6.55 
9 — 

10.14 

18,S0 
22;25 
23.05 

Partenze 
DA VEIM A 
D. 5,05 : 

10.55 
.14i80 
17,31, 
18Ì15 . 
22.20V 

. C) Questo irono ni Ì8rBm,«.Pordànon8. 
/(f^), parta,, da'; P '" ' ' tep° ' '° ' 

Arrivi 

A DDINR 
: 7.tó , 
10.15. 
'15.24" 
16,56 

,21.40? 
23.40 
"2.35 

-BA BDlSl • A roMilA BrPdNtBBM ' A UDRIB , 
D, :-5.B5: i' '^:»,,^^:::. 0. ^ 6 . 3 0 ' 9.25 : 
0. •:,^.55:,. t 9.55-;, , : 1). . 9 .29 - .11.05 
0. 4,0.40, 

17.06 
18.44 0. 14,39 17.06 

D. 
4,0.40, 
17.06 - 19.09 0. 16.55 19.40 

0. 17,85 20,60 0. 18.37 20.05 

DA imiNB A rORTacnVABO. DA PonTocnuARo A mti 
0.- f7.57 :' 9.57 M. 0,54 9.09' 
Mi 13.14 15.45 0. 13,42 15.47 : 
0. 17.26 19.36 M, !7,10 19,33 
oo ln tUdenr .» — Da Portogruaro per Venoai» «Ho 
. orolQ.:14,*l9.52iiDnV6 ió;.ià.flprivo alle ore 13.15. 

iGUER 

.. DA miNB; A TllIBSTB DAiTBIBSTK , „AillDlNB, 

W. 2.65 7.30 A. 8.28 11.10 
0. ,' 8;01' 11.18 ' ' • M . 9 , ^ 12.55 
M, 15.42 , 19.30 0. 10,40 19.55 
0. 17,25 20.42 ' M. 20.4S 1.30 

;*0A-*« 
M. 6.10 
M. 9,20 
M;iai:,30 
0. 15.57 
O.i H9.44-

"A ClVWAlB 
6.41 
9,49 

: ••12.01 
:. .16.26 

'•2tì.'12 ' ' 

BA CIVIBAtB 
0 . 7.10; 
M. 10,01 
M. 12.39 
0 . 16.49 
0 . 20.30 

: 7.38 
111,32 , 
13.— - ' 
17.16 , 
20.53 

*A" CistìSi • •" 
0 . : J9t3Ó"; 
Mi ,-.14.45 
0 . 19,15 

A ,$i'ii,iiiBBnGa. 
^-',' :1Ò.15 ?•• 

• 1 5 , 8 5 •• 
• • , 2 0 . ^ . ' •• 

DASPUBBIteO 
0. -7.55: : 
M. 43.10 
0, 17.55 

A CASkSA 
8.35 

13.55 
• 18.35 

T H A M y ) A . , i J D I N E - S A N DAI^lELE 
%'illPlSB! , 

R ; A. 8.— 
•.E,-A. 11:.20 , 
. ,R.A..14.50, 
•;R. À V 1 8 , -

.ipANIELI 

9,47 
:i3ao 
.16.43 , 
19.52. 

DA' LDAiilBlt'' 
6,45 

,11.15 . 
. ,,13.50 

18.10! : 

J A UDIHB 
E, A, 8,32^ 
P i o . 12140 
R. A; 15'.35 
P, G.. 19.30 

itfQitóii'óooiRffliiniiml 
ito, 6 

i Al ; SBPVliloI dalia 
a . Prqfe»ura,,;^(lella„ 
Dàpàtoslanà jfroVtti-v. 
oiaia, aeii' Ospitalo 
oiviià, dall' Oaplitio 
esppatl e piirtoriunti,' 
dai/ft GaniÉira <ii flonn 
mèroio è tU «Itrl isti* 
tùU od Uiflci nuhblìcl 
e privati dflJJp Oìtta 
ò Provincia. 

, i I n ^questa tipografìa —1 
;fòriiìÉ)a di uu ,oo|ìiosò é 
eyarÌEvto assortimento dì 
carat;fcari — .si, assume 
i ' eseouzioue di q^ualuii-
•cjue lavoro 1 tipografico. ( 

E s a t t é z z a é purìtùiantà 1 
=# 

IPreatsii ecce^ìonalniente mltlsskni \ 

UDINE - 17"ia 'MerGerie, S -
Inventore e Fabbricatore 

U • iim,i :m- mi iBii 
eia prendersi taEto solò eh;e al Seltz 

Sì mencie presBO i priiieipili I-Sf 

MCiTI MZWLE^^^P^^^ 

tReriti locali - Hestitiizioiie Mtegraliê ^̂  î ^ 

l.iiliiiB^̂ ^ 
Il comitato (li sorvegyanza 

Iti ibiii i dott. I>oinenioo 
JEni^anclii dott. A- lessandro 

UI5 

^ Agente :.generalia::':in: Mine 

AGENZÌE I^EIPRINCIPI^M eQ̂ # 

I 


